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CONTRODEDUZIONI 

P1.A Mancata previsione delle tangenziali EST e OVEST 

Al contrario di quanto affermato nell’osservazione, il PUM dà assoluto rilievo al tema del traffico veicolare 
in ingresso a Rovereto dall’esterno, sia nella fase diagnostica di analisi e studio dei flussi veicolari, sia nella 
fase progettuale che ha portato alla formulazione della proposta finale. 

L’analisi e lo studio approfondito della tematica hanno portato ad evidenziare nel PUM alcuni dati rilevanti 
che riguardano in primo luogo la reale entità del traffico di attraversamento (1000 ve/h escludendo 
l’autostrada nell’ora di punta del mattino), decisamente inferiore a quello specifico proveniente 
dall’esterno e diretto verso Rovereto (4400 ve/h) e rispetto a quello interno generato da Rovereto stessa 
(9900 ve/h).  

In secondo luogo tali dati sono stati scientificamente utilizzati dal modello di simulazione del traffico; gli 
scenari appositamente studiati per le tangenziali mostrano, dal mero punto di vista trasportistico, un 
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effetto positivo ma non eclatante per la Tangenziale Ovest (riduzioni del 5-15% del traffico sulla S.S.12) e 
assai poco significativo per la Tangenziale Est valutata nel solo tratto tra la ex Cartiera e viale Schio, 
dettato dal fatto che i flussi provenienti da monte hanno come destinazione principale la città di Rovereto 
e non trovano quindi “interessante” l’uso della ipotizzata tangenziale. 

Da ultimo, sulla base dei risultati delle simulazioni trasportistiche ma anche di valutazioni di massima sui 
costi (rilevanti per gli aspetti economici e ambientali) e benefici (ridotti rispetto agli effetti attesi e legati, 
almeno per la tangenziale est, ad una volontà precisa di riqualificazione di un ambito ristretto del centro 
storico), le tangenziali non sono state stralciate dalla proposta pianificatoria del PUM ma inserite tra le 
ipotesi dello scenario di lungo termine, al quale si addicono due opere di questo calibro. 

Infine, coerentemente con l’impianto dato all’intero PUM, si sono studiati e proposti soluzioni ed 
interventi caratterizzati da una fattibilità e da una efficacia registrabili in un periodo più breve a fronte di 
costi nettamente inferiori. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

Relazione Generale – Capitolo 8.2.2 – Scenario 14 

Allegato B -  Risultati del modello di simulazione 
 
 

P1.B Scarsa sicurezza per i ciclisti esposti al pericolo dei flussi veicolari non deviati su 
infrastrutture alternative 

Il concetto di sicurezza per i ciclisti legato alla separazione della componente ciclabile da quella del traffico 
motorizzato a cui allude l’osservazione va circoscritto ad alcune particolari categorie di strada, interessate 
da flussi rilevanti e da traffico pesante. 

Le migliori esperienze europee a cui si rifà la strategia del PUM per la ciclabilità dimostrano come sia non 
solo possibile, ma anche auspicabile in certi casi, la convivenza tra biciclette e veicoli motorizzati 
all’interno di aree urbane dove sulle strade sia applicata e fatta rispettare la moderazione del traffico. 

Inoltre la costruzione della rete ciclabile inserita nel PUM e la cura nell’affrontare la progettazione / 
riorganizzazione dei nodi, delle intersezioni e degli attraversamenti completano una strategia che non 
soffre di alcuna contraddizione. 

 

In modo analogo si ritiene che il tema della riduzione dell’inquinamento sia affrontato in modo del tutto 
mistificatorio se associato ad un mero “spostamento” di flussi da altra parte. Il Rapporto Ambientale della 
VAS dimostra come una politica di conversione modale che riorienti gli spostamenti verso i modi di 
trasporto più sostenibili (incluso la bicicletta) sia molto più efficace della politica di spostamento di flussi 
veicolari all’esterno della città tanto più se legata alla costruzione di nuove infrastrutture rispetto 
all’obiettivo di ridurre l’inquinamento atmosferico originato dai trasporti. 

 

L’idea di “concentrare il traffico” su alcune direttrici stradali si basa sul concetto di “gerarchizzazione” 
della rete viaria, ottenuto grazie alla classificazione funzionale redatta ai fini di legge, il cui obiettivo è 
quello di salvaguardare i quartieri dal traffico che li attraversa impropriamente alla ricerca di un percorso 
più breve. Per questo da un lato si propone la realizzazione estesa di Isole Ambientali ma dall’altro si 
interviene per fluidificare il traffico sulle direttrici di gerarchia superiore (eliminazione semafori corso 
Rosmini tra piazzale Orsi e via Tacchi, progetto di completa fluidificazione della S.S.12, rifasatura semafori 
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via Cavour, ecc.).  
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 

P1.C Previsione di una rotatoria all’intersezione tra via Cavour e via Halbherr 
mantenendo il doppio senso di marcia su via Halbherr. 

All’idea di realizzare una rotatoria all’intersezione tra via Cavour e via Halbherr si è lavorato con 
attenzione ed assoluta competenza in materia. 

Realizzare una rotatoria delle dimensioni minime necessarie per consentire il transito dei mezzi del 
trasporto pubblico locale (30 m di diametro eccezionalmente portati a 25 m previa opportune verifiche) 
mantenendo il doppio senso di marcia su tutti e quattro i rami afferenti, data la configurazione 
dell’incrocio, risulta del tutto impossibile, a meno di un pesante intervento di esproprio che 
comporterebbe la demolizione dell’edificio sull’angolo sudovest tra via Halbherr e via Cavour. 

Per questo nel PUM si è inserita l’ipotesi di una rotatoria di diametro adeguato, ma spostata sul sedime 
oggi occupato dal distributore AGIP alla quale inevitabilmente andrebbe associata l’introduzione di un 
senso unico in via Halbherr. 

In modo completamente trasparente, nella consapevolezza dei limiti di una tale soluzione, il PUM si 
orienta su una soluzione comunque efficace di riorganizzazione dell’incrocio che consenta la rifasatura del 
ciclo semaforico e quindi l’aumento della capacità del nodo di smaltire i flussi, da associare al progetto di 
riqualificazione del tratto di via Cavour fino a via Craffonara e perfettamente compatibile con le nuove 
necessità di accessibilità al parcheggio del Follone. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

Relazione Generale – Cap. 9.2.4 

Relazione Generale – Figura 9.9 
 
 
 
 
 

P1.D Mancata previsione della tangenziale EST 

Come per la Tangenziale Ovest, anche per la Tangenziale Est il PUM propone un approccio analitico 
supportato dai dati raccolti attraverso le attività di indagine. Non risponde al vero quindi che il PUM “non 
preveda la Tangenziale Est”, quanto piuttosto che, come dettagliato nel seguito, lo studio della questione 
ha portato a scegliere di inserire la Tangenziale Est come ipotesi per il lungo termine per il tratto che 
collegherebbe la S.S.46 (ex Cartiera) alla S.P.89 (viale Schio). 

Del resto si ricorda che nell’ambito del proprio PUP, la Provincia di Trento ha sempre espresso una forte 
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contrarietà alla realizzazione della Tangenziale Est e che, ciononostante, il Comune ha voluto affidare di 
recente all’ing. Smaniotto uno studio di fattibilità specifico, nel quale l’opzione “do nothing” riceve un 
giudizio complessivo equivalente a quello di una infrastruttura che dovrebbe collegarsi con la S.S.12 
passando da viale Schio e dal Monumento Ai Caduti. 

Entrando nel merito delle analisi svolte dal PUM, il traffico veicolare in ingresso a Rovereto dalle Valli di 
Terragnolo e Leno (S.S.46 via Vicenza e S.P.89 viale Schio) non è un traffico parassitario ma un traffico 
specifico diretto per la grande maggioranza (70%) a Rovereto. Esso consta complessivamente di circa 3600 
veicoli/giorno, di cui circa 600 ve/h nell’ora di punta del mattino.  

Si consideri che le indagini Origine Destinazione hanno consentito di stimare in un 70% la percentuale di 
veicoli diretti a Rovereto, percentuale rilevante che difficilmente potrebbe essere intercettata dalla 
Tangenziale Est. 

D’altro canto è pienamente condivisibile l’obiettivo di ridurre la pressione su piazza Podestà da un lato e 
su S.Maria dall’altro. 

Per questo nel PUM, quale accettabile compromesso tra costi e benefici, si è ritenuto di inserire solo un 
nuovo collegamento tra la S.S.46 e viale Schio all’altezza della ex Cartiera, che consentirebbe perlomeno di 
eliminare il traffico da piazza Podestà e dalla parte di S.Maria più vicina al Leno. 

Ai fini di ridurre il traffico veicolare che insiste sul centro storico da est, il PUM ipotizza anche di 
“governare la domanda”: si approfondisca lo studio degli spostamenti generati da Terragnolo e dai 
territori delle Valli del Leno per riorientarlo verso il trasporto pubblico, con l’idea di strutturare un servizio 
“a domanda” che risponda in modo più puntuale ed efficace alle esigenze dei residenti delle zone a monte 
della città, e per attestarlo almeno nella quota parte diretta al centro nei parcheggi di monte (parcheggio 
di via dei Colli, esistente, e nuovo parcheggio da creare lungo la S.S.46 ad esempio alla ex Cartiera, da 
servire con un servizio navetta apposito). È già prevista inoltre la collocazione di una delle stazioni del bike 
sharing elettrico. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 
 

P1.E Rischio che l’istituzione della ZTL comporti un consistente aumento dei flussi sulla 
S.S.12 e su via Cavour. 

Il PUM ritiene l’estensione della ZTL come uno degli interventi strategici nel quadro d’insieme degli 
interventi per ridurre la pressione del traffico sul centro storico. 

L’estensione della ZTL è pensata in due step. 

Il primo è attuabile già nel breve termine, una volta che sarà resa operativa la nuova offerta di sosta 
collocata nei parcheggi di cintura attorno al centro storico, e non riguarda via Dante. 

Il secondo, che interessa via Dante, fa parte di una strategia di medio termine nella quale saranno 
realizzati anche gli interventi infrastrutturali per la fluidificazione della S.S.12 (interramento piazzale Orsi e 
nuovo collegamento Stadio – San Giorgio), il nodo intermodale di piazzale Orsi, la completa 
trasformazione del Follone con la realizzazione di un parcheggio di grande capacità (500-600 posti 
complessivi). 

Saranno questi interventi nel loro insieme, che aumenteranno la capacità della S.S.12 di assorbire gli 



 
Comune di 
Rovereto 

Controdeduzioni alle osservazioni – Allegato B 
Dichiarazione di sintesi della V.A.S del P.U.M. 

 

 

 9 

spostamenti nord-sud all’interno della città e che renderanno il Follone la porta d’accesso principale al 
centro storico accessibile da via Craffonara e via Cavour, a rendere sostenibile l’ampliamento della ZTL a 
via Dante. Come scritto nel PUM, tale scenario dovrà comunque essere sottoposto a verifica una volta 
attuati tutti gli interventi del breve termine nell’ambito del monitoraggio dell’attuazione del Piano mirato 
a valutarne l’efficacia. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 

P1.F Uscita dal parcheggio del Follone su via Saibanti evitando passaggio in via Flaim 

Alternativa valutabile che ha il pregio di limitare l'interferenza del traffico indotto dal parcheggio alla sola 
via Saibanti, senza interessare via Flaim, ma lo svantaggio di continuare a prevedere una manovra di svolta 
a sinistra per l'immissione in via Saibanti in uscita dal parcheggio.  

Se le condizioni di sicurezza appaiono comunque congrue a fronte dell'eliminazione di qualche posto auto 
che garantisca adeguata visibilità su via Saibanti, non va escluso il rischio di ingenerare accodamenti in 
uscita che si manterrebbero interni al parcheggio. 

In questa configurazione di accessi e recessi del nuovo parcheggio, sono possibili sia l'attuale 
configurazione dei sensi unici su via Leoni e via Flaim sia la loro inversione come previsto nello schema 
originario di progetto del PUM. La scelta definitiva andrà presa coerentemente con le ipotesi progettuali 
legate all'intera trasformazione del comparto. 

Dallo stimolo portato dall’Osservazione presentata, si è inserita nel PUM una nuova soluzione alternativa 
basata sui seguenti elementi: 

 separazione dei punti di ingresso ed uscita all’area, con l’accesso da via Follone e l’uscita su via 
Saibanti (questa configurazione, rispetto a quella invertita, riduce la conflittualità tra i flussi in 
ingresso e in uscita dal parcheggio); 

 mantenimento degli attuali sensi di marcia su via Follone, con il doppio senso nel tratto che 
fiancheggia piazzale Leoni e il senso unico da via Dante a scendere fino all’accesso al 
parcheggio; 

 mantenimento dell’attuale senso unico di via Flaim, in modo che il percorso di bypass del 
semaforo di via Dante continui a interessare via Follone; 

 inserimento di un “dare la precedenza” al termine del tratto a senso unico di via Follone in 
corrispondenza dell’accesso al parcheggio al fine di rallentare i flussi e mettere in sicurezza la 
svolta a sinistra per l’accesso al parcheggio stesso. 

Aldilà dell’ipotesi qui formulata, si ribadisce che la soluzione definitiva andrà cercata coerentemente con 
la progettazione del nuovo comparto e dovrà perseguire se possibile la separazione delle componenti in 
entrata e uscita per una maggior fluidità che darà maggiori garanzie per un’accessibilità efficace al 
parcheggio. 
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ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

Relazione Generale – Cap. 9.4 

Relazione Generale – Figura 9.12 

Relazione Generale – Figura 10.1 

Allegato C – Tav. C2 – Progetto di Medio Termine 

Allegato C – Tav. C3 – Progetto di Lungo Termine 
 
 
 

P1.G Per migliorare la sicurezza all'incrocio via Halberr-via Segantini riservare la svolta a 
sinistra per chi viene da SUD solo  ai residenti. 

Si prevede come soluzione alternativa, l’introduzione di divieto di svolta a sinistra per i veicoli provenienti 
da sud lungo via Halbherr, anche mediante l’introduzione di uno spartitraffico centrale che impedisca 
fisicamente la manovra. I veicoli in uscita da via Segantini su via Halbherr hanno già l’obbligo di svolta 
destra e pertanto non risentiranno del provvedimento. L’accesso a via Segantini avverrà da nord tramite 
via del Pozzo.  

Parallelamente per scongiurare la possibilità di attraversamento di via Segantini da parte di quei veicoli 
che utilizzano la via per evitare l’intersezione semaforizzata tra via Cavour e via Halbherr, sarà necessario 
realizzare interventi di moderazione del traffico che riducano questa possibilità e fluidificare, secondo 
quanto già previsto dal P.U.M., l’intersezione semaforizzata lungo via Cavour riducendo i tempi di attesa al 
semaforo. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

Relazione Generale – Cap. 9.2.4 
 
 
 
 

P1.H Criticità del contesto di via del Teatro 

La problematica è nota, ma va inserita in un livello di analisi di dettaglio al quale il PUM non si è spinto, 
pur dando delle importanti indicazioni sui criteri di accessibilità al centro storico ed agli elementi sensibili 
in esso inseriti. 

Potrà comunque essere verificata da parte dell’Amministrazione la fattibilità di interventi specifici. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 
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Presentata da Circoscrizione n°2 
Trasmessa Estratto del verbale di seduta 

 

 
 
 

CONTRODEDUZIONI 

P2.A Parere negativo all’unanimità per il P.U.M. 

 

Alla formulazione del parere negativo non è associata alcuna osservazione specifica a cui rispondere. 

 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 

Presentata da Circoscrizione n°3 

PARERE CIRCOSCRIZIONE N°2 

PARERE CIRCOSCRIZIONE N°3 
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Trasmessa Estratto del verbale di seduta 
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CONTRODEDUZIONI 

P3.A Parere contrario all’introduzione della ZTL nel centro storico di Borgo Sacco.  

La proposta di istituire una ZTL nel centro storico di Sacco non fa altro che “istituzionalizzare” la 
protezione di un contesto che già oggi ne presenta tutte le caratteristiche, a completa salvaguardia dei 
suoi residenti e senza penalizzazioni per gli abitanti di Rovereto e i flussi veicolari esterni, che 
manterranno comunque la possibilità di raggiungere facilmente la piazza dalla viabilità principale. 

Per la natura intrinseca del tessuto costruito di Sacco, quindi, l’eventuale scelta di non istituire la ZTL non 
ne pregiudicherà le condizioni di vivibilità di cui oggi gode.  

Si ricorda che la proposta, che rimane valida nel suo impianto, nasce come risposta a richieste sottoposte 
direttamente all’attenzione dell’Amministrazione da parte di alcuni residenti.  
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 

P3.B Parere contrario alla realizzazione di un collegamento Stadio-S.Giorgio con la 
riqualificazione di Via Cavalcabò.  

Il PUM ha assunto tra i suoi obiettivi specifici per la zona di San Giorgio quello di creare un nuovo 
collegamento tra il quartiere e lo svincolo dello Stadio Quercia che garantisse un’adeguata accessibilità 
anche al Polo della Meccatronica impattando il meno possibile sul quartiere. 

La valutazione dei possibili tracciati alternativi ha portato ad individuare nel prolungamento di via 
Cavalcabò verso nord, con la riqualificazione della parte esistente che attraversa la zona artigianale, la 
soluzione migliore da questo punto di vista. L’alternativa lungo la ferrovia ha ricevuto infatti uno stop dalla 
Provincia per la necessità di mantenere libera la fascia lungo i binari a servizio di un futuro possibile 
potenziamento del servizio su ferro. L’alternativa più ad ovest che si innesterebbe direttamente in piazza 
San Giorgio sarebbe associata al rischio elevato di portare traffico di attraversamento nel cuore 
residenziale del quartiere e di creare con via Unione un asse di transito nord-sud per gli spostamenti dallo 
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Stadio a Rovereto Sud con ripercussioni notevoli anche su Borgo Sacco. L’alternativa scelta consente 
invece, operando una riqualificazione di piazza San Giorgio associata ad interventi di moderazione del 
traffico da un lato, e una riqualificazione di via Balista per orientare i flussi verso via Zeni e la Meccatronica 
dall’altro, di limitare gli impatti sul quartiere assicurando una miglior accessibilità a tutta l’area. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 

 
 

P3.C Proposte di integrazione o ridefinizione di alcuni dei collegamenti pedonali 
proposti. 

Il marciapiede di via Unione non ha dimensioni sufficienti ad ospitare né una pista ciclabile né un percorso 
ciclopedonale a norma. Inoltre un suo allargamento funzionale alla creazione del percorso non è 
compatibile con la sezione di un lungo tratto di strada (larghezza di 7 m complessivi) per cui il PUM, nella 
consapevolezza dell’importanza di garantire un collegamento ciclabile tra Sacco e San Giorgio nel quadro 
della rete ciclabile comunale, abbraccia l’idea di realizzare un percorso ex novo all’interno del Polo della 
Meccatronica. 

Mantenendo questa visione pianificatoria sullo sfondo, si ritiene che una possibile riposta nel breve 
termine vada cercata in una soluzione “leggera” e a basso costo: in questo senso si ritiene possibile un 
intervento che, facendo un uso intelligente della segnaletica orizzontale e di loghi e frecce dedicati, tracci 
sui bordi delle due corsie di marcia, in carreggiata stradale, delle fasce in cui favorire il transito delle bici e 
renderne più evidente la presenza ai veicoli motorizzati. Qualora si persegua questa soluzione sarà 
auspicabile associare misure di limitazione della velocità su tutta via Unione. 

Su via Al Porto il PUM ha già inserito la previsione di un percorso ciclabile, aggiustata nel suo sviluppo alle 
previsioni dell’ambito di concessione convenzionata A.04 del PRG. Il collegamento via Unione – via Zeni 
sarà realizzato ed è già contenuto nella proposta di Masterplan per il Polo della Meccatronica. 

Per via Cavalcabò, via Balista e il collegamento Stadio – San Giorgio, si veda il punto precedente. 
 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

Allegato C – Tavola C4 Carta della ciclabilità 
 

Presentata da Circoscrizione n°4 
Trasmessa Estratto del verbale di seduta 

PARERE CIRCOSCRIZIONE N°4 
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CONTRODEDUZIONI 

P4.A Incrocio viale Prima Armata – via Lungo Leno sinistro 

L’incrocio indicato e tutto l’ambito dal Leno all’ospedale è stato studiato con apposite analisi e 
simulazioni. All’interno del PUM è stata già avanzata una proposta di riorganizzazione dell’intersezione, 
descritta nel Paragrafo 9.2.4 (Interventi di riorganizzazione dei nodi). In prima battuta si ipotizza 
l’istituzione dell’obbligo di utilizzare la rotatoria di S.Maria per accedere all’area per i flussi provenienti da 
via Lungo Leno sx e da via Dante, valutando eventualmente anche il divieto di svolta a sinistra per i flussi in 
uscita dall’area, che in alternativa andranno serviti con una corsia di immissione centrale. 

Il Comune sta valutando anche altre soluzioni alternative più sostanziali mediante la predisposizione di 
apposite progettazioni. 

• Il comportamento di tutti i veicoli, inclusi autobus e biciclette, è vincolato al rispetto delle norme 
del Codice della Strada. Le biciclette godono quindi degli stessi diritti di qualsiasi altro veicolo nel 
momento in cui transitano lecitamente sulla carreggiata stradale. 

• L’evento occasionale dell’incrocio di due autobus in via Prima Armata può essere gestito anche 
evitando che il transito ravvicinato dei mezzi avvenga esattamente sul ponte, grazie all’ottima 
visibilità lungo la strada. 
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• L’introduzione di nuovi posti auto su via Dante e nei pressi della rotatoria di S.Maria sarebbe in 
contrasto con la strategia del PUM per la sosta, che punta a potenziare la dotazione di parcheggi 
fuori strada (v. ex Bimac e Follone) proprio per disincentivare l’uso della sosta su strada, che 
occupa spazio e crea conflittualità con altri usi. 

• Il segnale a cui si fa riferimento è già presente all’imbocco del ponte provenendo da nord. 

• La realizzazione di qualsiasi percorso ciclabile nasce da una programmazione di interventi 
orientata alla creazione di una rete ciclabile comunale, programmazione che dà priorità alla 
manutenzione/riqualificazione dell’esistente e alla realizzazione delle dorsali strategiche; la 
dorsale strategica in quest’area interessa via Dante, via Prima Armata e via Benacense, per cui i 
percorsi suggeriti non rientrano tra le priorità. 

• Oltre a quanto detto sopra, nello specifico dell’ipotesi di nuova passerella sul Leno, si ricorda 
anche il parere negativo della Sovrintendenza a causa dell’impatto visivo sul ponte carrabile 
esistente. 

 
 

ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 

P4.B Viabilità zona Ai Fiori e via Benacense II con incrocio S.S.240 

Nonostante l'intersezione tra via Benacense II e via del Garda sia correttamente gestita con divieti di 
svolta a sinistra e con un attraversamento pedonale attrezzato con portale segnaletico, presenta un certo 
livello di insicurezza. L’analisi puntuale dell’incidentalità del nodo dimostra che i divieti di svolta a sinistra 
non sono rispettati, complice anche un’accessibilità all’area di via Benacense II generalmente difficoltosa. 

Per questo una riorganizzazione del nodo può essere un’opportunità da valutare ma all’interno di un 
quadro organico dentro cui inserire tutti gli elementi legati alle trasformazioni in corso nell’ambito, con 
particolare riferimento al PL06a via Abetone Sud, e al progetto di riqualificazione stradale di via Benacense 
II (moderazione del traffico, eventuale senso unico sud-nord, percorsi ciclabili e pedonali, ecc.). 

Si ritiene in ogni caso che qualsiasi valutazione progettuale debba essere avviata a valle dell’apertura della 
bretella “Ai Fiori”, una volta che potranno essere monitorati i flussi e le eventuali criticità/migliorie da 
apportare al sistema viabilistico nella sua nuova configurazione a regime. 

La riorganizzazione del nodo, incluso l’eventuale soluzione di una rotatoria, dovrà tenere conto di diversi 
fattori, tra cui: 

• la breve distanza alla quale si trova la rotatoria all’intersezione tra via del Garda e la S.S.12; 

• la necessità di mantenere la continuità della pista ciclabile esistente in via del Garda e l’esigenza 
segnalata da più parti di creare un percorso pedonale o ciclopedonale nel tratto di via del Garda 
che fiancheggia il supermercato Orvea; 

• la necessità di una geometria che salvaguardi le immissioni in rotatoria delle trasversali sul lato 
sud, via Benacense II e diramazione senza uscita a servizio delle abitazioni; 

• i costi di realizzazione e l’eventuale necessità di espropri. 

Per quel che riguarda gli altri punti dell’osservazioni: 
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• la Tavola C.4 (Carta della ciclabilità) mostra come si sia già pensato alle modalità di collegamento 
alla rete ciclabile cittadina per l’area in questione 

• la questione dell’allargamento di via Zigherano non è pertinente con l’oggetto del PUM. 
 
Giudizio complessivo 
sull’Osservazione 
 

RESPINTA 
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P4.C ZTL S.Maria e cambio di regolamentazione dei parcheggi a S.Maria 

Il PUM precisa già che l’eventuale ZTL a S.Maria sarà attivata solo dopo l’apertura dei parcheggi ex Bimac. 

La conversione di parte dei parcheggi oggi a pagamento di S.Maria in parcheggi a disco orario potrà essere 
valutata nell’ambito dell’aggiornamento del Piano della Sosta del Comune. 
 
Giudizio complessivo 
sull’Osservazione 
 

RESPINTA 
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P4.D Corso Verona a 30 km/h 

Corso Verona è inserito dal PUM nell’Isola Ambientale “Benacense” e pertanto da assoggettare al limite 
dei 30 km/h, come previsto per tutta la viabilità locale all’interno delle isole ambientali individuate dal 
PUM. Interventi di dettaglio possono essere valutati in sede di iter progettuale. 
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P4.E Moderazione del traffico in via Benacense II 

Per quel che riguarda l’incrocio via Benacense II – S.S.240 si rimanda alla risposta data all’Osservazione 
P4.B sopra. 
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P4.F Nuovo parcheggio zona ospedale 

L’ospedale rappresenta una funzione tanto importante quanto ingombrante per il quartiere. Sarà 
importante organizzare l’accessibilità e la mobilità delle persone in modo che risultino il meno gravosi 
possibile gli impatti sul contesto, in termini soprattutto di traffico parassitario ingenerato dalla ricerca del 
parcheggio e di occupazione del suolo pubblico. Per questo si prevede di  

• potenziare l’offerta di sosta nelle immediate vicinanze dell’ospedale, senza dimenticare 
l’importanza del parcheggio del cimitero; 

• migliorare l’accessibilità alle aree di sosta di progetto dell’ospedale introducendo una rotatoria 
all’intersezione con via Circonvallazione, il doppio senso di marcia su via Fiume e il senso unico 
invertito nel primo tratto di via Trieste in modo da proteggere il quartiere dai veicoli in 
allontanamento; 

• riqualificare corso Verona sul fronte dell’ospedale riequilibrando gli spazi a favore di trasporto 
pubblico, mobilità lenta e convertendo la sosta a pagamento in spazi per fermata e per disabili. 

La proposta per la riorganizzazione dell’accessibilità all’ospedale è così declinata nel Capitolo 10.4 relativo 
alla Circoscrizione IV e nell’annessa Figura 10.4. 
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P4.G Ciclabile via Benacense e progettazione complessiva 

Il progetto di riqualificazione di via Benacense, che prevede anche la realizzazione della pista ciclabile, sarà 
affrontato nel 2013-2014. Si ritiene pertanto non opportuno intervenire con soluzioni provvisorie che 
peraltro, nella proposta formulata nell’osservazione, comportano esborsi non irrilevanti. 

Tutti i dettagli relativi alla realizzazione della pista ciclabile ed alla riqualificazione della strada non sono di 
pertinenza del PUM ma dell’iter progettuale al quale si demanda. 

Sicuramente saranno comunque presi in esame tutti gli elementi pianificatori e di valutazione ex-ante 
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utilizzati dal PUM per formulare gli indirizzi, le strategie e le misure di intervento per via Benacense. 
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P4.H Ciclabile Lungo Leno dx e S.S.12 

La realizzazione di qualsiasi percorso ciclabile nasce da una programmazione di interventi orientata alla 
creazione di una rete ciclabile comunale, programmazione che dà priorità alla 
manutenzione/riqualificazione dell’esistente e alla realizzazione delle dorsali strategiche; la dorsale 
strategica in quest’area interessa via Dante, via Prima Armata e via Benacense, per cui i percorsi suggeriti 
non rientrano tra le priorità. 

La Carta della Ciclabilità del PUM (Allegato C Tav. C.4) include comunque la proposta di ciclabile lungo via 
Circonvallazione e via Halbherr, mentre piazza S.Antonio e via Maioliche, per citare le due segnalate 
nell’osservazione, rientrano negli ambiti delle rispettive Isole Ambientali, all’interno delle quali la 
ciclabilità usufruisce di spazi stradali resi sicuri dal regime di moderazione del traffico (30 km/h) e che 
quindi non rendono necessaria la soluzione di “separazione” della pista ciclabile bensì sufficiente quella di 
“integrazione” tra le varie componenti veicolari che usufruiscono della strada. 
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P4.I Regolamentare la sosta su via Ronchi e via Rovigo 

Da studiare nell’ambito dell’aggiornamento del Piano della Sosta. 
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P4.L Marciapiede Orvea 

La proposta, già all’attenzione del Comune, potrà essere riconsiderata a valle dell’apertura della Bretella 
“Ai Fiori”, che determinerà una riduzione dei flussi veicolari consistente su via del Garda. 
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ELABORATI DEL PUM MODIFICATI 

 
 
 

P4.M Sentiero S.Antonio - Ossario 

Non sono di pertinenza del PUM le misure ascrivibili alla progettazione e realizzazione di opere puntuali 
che non abbiano rilevanza nello schema direttore generale della mobilità e del traffico. 
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P4.N Segnaletica visibile rotatoria via Circonvallazione e via Maioliche 

Rientra nella normale manutenzione della segnaletica svolta dal Comune. 
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P4.O Progettazione sottopasso Lungo Leno sinistro – Baldresca 

Il sottopasso di via Lungo Leno sx ed il nuovo ponte sul Leno avrebbero dal punto di vista viabilistico una 
funzione del tutto diversa da quella a cui risponde l’interramento della S.S.12 e il sottopasso di 
collegamento con la Meccatronica, per cui si ritiene che le due opere non siano assolutamente 
concorrenziali come asserito nelle premesse dell’osservazione pervenuta. 

L’obiettivo strategico di garantire un accesso viabilistico al Polo della Meccatronica deriva dalla necessità 
di collegare l’area alla viabilità principale in modo diretto e da tutte le direzioni di penetrazione alla città, 
obiettivo centrato con l’opera inserita nel PUM.  

Come dimostra anche la simulazione modellistica richiesta nell’osservazione, l’utilità del nuovo sottopasso 
di via Lungo Leno sx sarebbe più che altro legata all’aver aperto un nuovo canale a servizio degli 
spostamenti locali aventi origine o destinazione interne alla città nelle aree da esso collegate, mentre il 
collegamento con la S.S.12 rimarrebbe poco lineare e appesantirebbe anzi una porzione del quartiere di 
via delle Maioliche che si tenta di liberare il più possibile dal traffico veicolare. 

Volendo comunque proporre un confronto tra le capacità di assorbire traffico tra gli scenari che simulano 
le opere messe in concorrenza dall’Osservazione proposta, la simulazione del sottopasso di via Lungo Leno 
sx, con bretella “Ai Fiori” aperta, mostra come il sottopasso stesso porterebbe un flusso bidirezionale di 
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circa 430 ve/h, contro i 560 ve/h dell’ipotetico sottopasso di via Parteli e gli 850 ve/h del sottopasso per la 
Meccatronica ipotizzato dalla Provincia. I flussi assorbiti dal sottopasso della Baldresca inoltre 
scaricherebbero un tratto della S.S.12 che risulterà già alleggerito di molto dalla bretella “Ai Fiori”, mentre 
le altre soluzioni di attraversamento della ferrovia più a nord portano benefici a quel tratto della S.S.12 
per cui è più difficile trovare percorsi alternativi. 

Per ciò che concerne l’accessibilità alla Meccatronica, il PUM, che ragiona strategicamente di mobilità e 
non di viabilità, intende orientare gli spostamenti tra la città e la Meccatronica su modi di trasporto 
sostenibili (TPL, bicicletta e piedi) viste le distanze del tutto accessibili e il potenziamento del nodo 
intermodale della stazione. L’accessibilità per le auto sarà comunque ben servita da diversi passaggi, 
alcuni dei quali esistenti e riqualificati, altri, come il nuovo collegamento Stadio – San Giorgio e come 
quello citato nell’osservazione, di progetto. Il secondo in particolare, secondo il progetto che sta 
sviluppando la Provincia, prevede l’interramento della S.S.12 in piazzale Orsi e la realizzazione di una 
rotatoria interrata per l’innesto di un collegamento con via Zeni tramite sottopasso della ferrovia. 

Qualora l’iter progettuale del sottopasso per il collegamento diretto S.S.12 – Meccatronica dovesse 
evidenziare difficoltà di ordine tecnico, economico eccessive o insormontabili, il PUM vede nella proposta 
di sottopasso di via Parteli una soluzione più adeguata per rispondere all’obiettivo prefissato 
sull’accessibilità alla Meccatronica rispetto alla soluzione del sottopasso di via Lungo Leno sx, per i motivi 
sopra esposti supportati anche dall’analisi modellistica. 
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P4.P Sicurezza attraversamenti pedonali 

La sicurezza e la qualità degli attraversamenti pedonali sono requisiti fondamentali per lo sviluppo di una 
mobilità lenta più matura a Rovereto, per cui tutte le indicazioni fornite (dall’illuminazione all’introduzione 
delle bande sonore) si ritengono in generale misure potenzialmente valide da applicare caso per caso sulla 
rete viaria. 
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P4.Q Dissuasori di traffico 

Le tecniche di moderazione del traffico sono conosciute ed applicate da anni in tutta Europa. Tra gli 
elementi tipici utilizzati in interventi di moderazione del traffico si annoverano non solo i dossi dissuasori e 
le “speed tables” (pedane rialzate), ma anche i disassamenti di carreggiata, le “porte d’accesso”, l’uso 
dell’arredo urbano in carreggiata, i restringimenti, i cambi di pavimentazione, ecc. 
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Non è possibile aprioristicamente definire una scala di valori tra questi elementi, dal momento che sta 
all’esperienza e alla sensibilità del progettista e del committente stabilire quali siano per ciascun caso di 
applicazione le tecniche migliori da utilizzare. 

Un esempio di pianificazione di un’isola ambientale attraverso l’introduzione di tecniche diverse di 
moderazione del traffico è presente all’interno del PUM ed ha come oggetto l’ambito a sud di via 
Benacense . 
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Presentata da Circoscrizione n°5 
Trasmessa Estratto del verbale di seduta 

 
 
 

PARERE CIRCOSCRIZIONE N°5 
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CONTRODEDUZIONI 

P5.A Segnalata la mancanza all’interno del P.U.M. di un vero e specifico progetto sui 
trasporti pubblici. 

Il Comune di Rovereto dispone già di un Piano del Trasporto Pubblico di bacino, aggiornato di recente e 
recepito in toto dal PUM. Compete al dettaglio di un Piano di Settore come quello di cui si è dotato il 
Comune l’analisi puntuale di orari e coincidenze volta a migliorare affidabilità ed efficienza del servizio. 

Nel quadro generale delle strategie il PUM insiste nel ritenere fondamentale il potenziamento del 
trasporto pubblico, attraverso una serie di interventi diretti ed indiretti che riguardano l’intermodalità con 
gli altri modi di trasporto, la sistemazione delle fermate del trasporto pubblico e dei loro ambiti, 
l’adeguamento delle linee e del servizio alle future esigenze dettate dalle trasformazioni urbanistiche in 
atto, l’implementazione di servizi “a domanda debole” per un risparmio da utilizzare per il potenziamento 
delle linee che collegano i principali poli attrattori della città ai nodi di interscambio e parcheggio. Oltre a 
quanto detto sopra, nello specifico dell’ipotesi di nuova passerella sul Leno, si ricorda anche il parere 
negativo della Sovrintendenza a causa dell’impatto visivo sul ponte carrabile esistente. 
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P5.B Ipotesi di un infrastruttura alternativa alla “bretella alla Mira”. 

Le simulazioni operate con il modello del traffico mostrano che la Bretella “Alla Mira” può contribuire in 
modo importante a ridurre il traffico all’interno di Lizzana, se associata alla riqualificazione funzionale di 
viale Caproni e alla Bretella “Ai Fiori” da un lato, ed alla creazione di un asse urbano attrezzato a traffico 
moderato sull’attuale S.S.12 dall’altro. 
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Presentata da Circoscrizione n°6 
Trasmessa Estratto del verbale di seduta 

 
 
 

PARERE CIRCOSCRIZIONE N°6 
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P6.A Parere negativo sull’introduzione della Z.T.L. in via S. Romedio 

Tutte le questioni inerenti gli interventi da mettere in atto a Marco per raggiungere gli obiettivi prefissati 
dal PUM coerentemente con le istanze espresse dai cittadini e dalla Circoscrizione sono state di recente 
approfondite in un apposito Studio Particolareggiato. 

Rispetto alle questioni poste nel parere, si rimanda pertanto alla sua lettura per quel che riguarda l’ipotesi 
di ZTL (Paragrafo 3.1), le ipotesi di realizzare un nuovo collegamento viario tra la S.S.12 e il casello di 
Rovereto Sud (Paragrafo 2.2), gli interventi puntuali da attuare nel centro abitato di Marco (Capitolo 3). 

Si vuol qui solo sottolineare che l’introduzione di una ZTL in via S.Romedio, osteggiata nella formulazione 
del parere da diversi consiglieri ma in realtà formulata come ipotesi dalla Circoscrizione stessa consultata 
durante il PUM, ha nel PUM titolo di pura ipotesi che presenta dei pro e dei contro per i residenti di 
Marco. Molto dipende da come viene messa in atto, ma in ogni caso gli approfondimenti in sede di Piano 
Particolareggiato hanno portato a non considerare prioritaria la sua previsione rispetto a tutta una serie di 
misure orientate invece in modo più specifico alla moderazione del traffico, intesa sia come limitazione 
della velocità, sia come messa in sicurezza delle intersezioni per i veicoli e dei percorsi e degli 
attraversamenti per la mobilità lenta. 
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Presentata da Circoscrizione n°7 
Trasmessa Estratto del verbale di seduta 

 
 

PARERE CIRCOSCRIZIONE N°7 
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CONTRODEDUZIONI 

P7.A 
Messa in sicurezza dei percorsi pedonali lungo la provinciale nei tratti: Costa , 
Beccachè, Chiesa di Noriglio, e v.le dei Colli. Negli stessi tratti messa in sicurezza 
delle fermate bus. Marciapiede via dei Cimbri. 

Gli obiettivi di moderazione del traffico e messa in sicurezza sono del tutto condivisibili e rientrano a pieno 
titolo tra quelli già esplicitati all’interno del PUM. 

Tuttavia, nel merito dell’osservazione, si sottolinea come la funzione strategica del Piano non rende il 
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PUM lo strumento idoneo a valutare nello specifico singoli interventi così puntuali, che potranno essere 
sottoposti all’attenzione degli Uffici Tecnici. 

In generale comunque messa in sicurezza delle fermate autobus e dei percorsi per raggiungerle, nonché in 
generale dei marciapiedi, saranno considerati interventi sempre opportuni, la cui realizzazione va valutata 
in ordine a priorità di intervento ed a condizioni geometriche adeguate. 

Si ricorda che, in via generale, il PUM prevede già la messa in sicurezza o la realizzazione ex novo di 
attraversamenti pedonali sicuri sulla Strada Provinciale, come descritto nel Capitolo dedicato alla 
Circoscrizione n°7. 
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P7.B Azioni di moderazione del traffico nelle frazioni Zaffoni, Saltaria, Toldi. 

Il restringimento della sezione stradale in ingresso alle frazioni citate è da considerarsi a tutti gli effetti un 
elemento moderatore, che riduce la velocità dei veicoli in transito. Dal 2006 ad oggi, secondo i dati in 
nostro possesso, non si sono verificati incidenti lungo le direttrici di queste frazioni. 
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P7.C Riqualificazione via Acquedotto, come percorso di collegamento alla città di 
Rovereto. 

La proposta risulta già nota e all’attenzione del Comune. 
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